ITCG MATTEI – DECIMO                        A.S. 2009 – 2010                   CLASSE III A IGEA


La NOSTRA ditta si è costituita nel 2009 e nello stesso anno ha rilevato i seguenti fatti amministrativi che devi analizzare  sotto  gli aspetti patrimoniale, economico e finanziario (regolamenti immediati con c/c bancario, dove occorre calcolare l’ Iva ordinaria).

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti
	Aspetto finanziario
	Aspetto economico

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Diminuzioni
	Aumenti
	VFA
	VFP
	VEN
	VEP

	1
	Si costituisce la NOSTRA ditta  con i seguenti conferimenti: macchine ufficio (computer) 10, banca 20


	Computer 10
	
	Banca 20
	
	
	Cp 30
	Banca 20
	
	Costo computer 10
	Cp 30

	2
	Ricevuta parcella ragionier Meloni per sostenimento di spese di costituzione per 5 di cui 4 soggetti a IVA, regolamento metà con a/b metà dilazionato
	Spese costituzione 5
	
	Iva credito 0,8
	Banca 2,9
	
	Fornitori 2,9
	Iva credito 0,8
	Banca 2,9
Fornitori 2,9
	Spese costituzione 5
	

	3
	Acquisto dalla ditta Nonnis  di 20 quantità di merce X, prezzo unitario 2,  regolamento a respiro
	Merce 40
	
	Iva credito 8
	
	
	Fornitori 48
	Iva credito 8
	Fornitori 48
	Acquisto Merce 40
	

	4
	Richiesto  presso la locale filiale della Unicredit Banca di Roma un mutuo per 50, accredito su c/c
	
	
	Banca 50
	
	
	Mutuo passivo 50
	Banca 50
	Mutuo passivo 50
	
	

	5
	Venduti 17 quantità di merce X, prezzo unitario  di vendita 5, regolamento con cambiali 


	
	Merce 34
	Cambiali attive 102
	
	
	Iva debito 17
Utile 51
	Cambiali attive 102
	Iva debito 17


	
	Vendita merce 85

	6
	Estinto il debito v/Nonnis girando cambiali in portafoglio
	
	
	
	Cambiali attive 48
	Fornitori 48
	
	Fornitori 48
	Cambiali attive 48
	
	

	7
	Prelevamento di 3 dal c/c per esigenze familiari


	
	
	
	Banca 3
	Cp 3
	
	
	Banca 3
	Cp 3
	

	8
	Pagata rata mutuo per 6 di cui 4 quota capitale
	Interessi passivi 2
	
	
	Banca 6
	Mutui passivi 4
	
	Mutui passivi 4
	Banca 6
	Interessi passivi 2
	

	9
	Sostenute spese di trasporto per 1
	spese di trasporto   1
	
	
	Banca 1
	
	
	
	Banca 1
	spese di trasporto   1
	

	10
	Apporto 7 sul c/c bancario
	
	
	Banca 7
	
	
	Cp 7
	Banca 7
	
	
	Cp 7


Dopo aver compilato il prospetto di cui sopra, presenta:

· la situazione patrimoniale all’inizio dell’attività (cioè dopo la prima operazione, apporto del titolare);

· la situazione patrimoniale finale (distinguendo immobilizzazioni da circolante; passivo a breve da passivo a MLT e capitale proprio).

Per la compilazione della SP finale, tieni presente che:

· le immobilizzazioni sono soggette ad un ammortamento del 30% sul costo storico;

· i crediti di natura commerciale sono soggetti a una svalutazione del 20%;

· alcuni investimenti effettuati  (per i quali hai sostenuto un costo) non vanno inseriti in quanto la loro utilità è limitata;

· devi procedere alla liquidazione dell’Iva (il saldo – che chiami ERARIO IVA – lo sistemi tra i debiti o tra i crediti a seconda del risultato della liquidazione);

· ti sono rimaste delle  merci in magazzino.

Calcola:

· i rapporti di composizione;

· il grado di indebitamento;

· il margine di tesoreria;

· il risultato economico con il procedimento sintetico.
Esprimi un giudizio sugli equilibri aziendali (economico, monetario, finanziario e patrimoniale).
                                    Banca 

	+
	-

	20
	2,9

	50
	3

	7
	6

	Tot 77
	1

	
	Tot 12,9

	
	Saldo 64,1

	
	Tot a pareggio 77


                                                                                  SP iniziale

	Attività
	Passività e netto

	Computer
	10
	Capitale proprio 
	30

	Banca
	20
	
	

	Totale attivo
	30
	Tot a pareggio
	30


                                                                            SP finale
	Attività
	Passività e netto

	Immobilizzazioni 
	10,5
	Passivo a breve
	11,1

	Computer
	7
	
	

	Spese costituzione
	3,5
	Erario IVA
	8,2

	
	
	Fornitori
	2,9

	Attivo circolante
	113,3
	
	

	Magazzino merce
	6
	
	

	 
	 
	Passivo a MLT
	46

	Cambiali attive
	43,2
	Mutui passivi
	46

	Banca
	64,1
	Capitale terzi
	57,1

	Totale attivo
	123,8
	
	

	
	
	Capitale proprio
	66,7

	
	
	
	

	
	
	Tot a pareggio
	123,8


Utile = capitale proprio finale – capitale proprio iniziale + prelevamenti – apporti = 66,7 – 30 + 3 – 7 = 32,7
Ricavi = vendite 85

Costi = acquisti 34 + interessi pass 2 + spese trasporto 1 + ammortamenti 4,5 + svalutazione crediti 10,8 = 52,3

Utile = R – C = 85 – 52,3 = 32,7

Grado di indebitamento = CT/CP = 57,1/66,7 = 0,86
Margine di tesoreria = (liquidità + crediti a breve) – passivo a breve = 96,2
Commento e equilibri aziendali
L’azienda si trova in equilibrio monetario in quanto il margine di tesoreria è positivo. Significa che, in qualsiasi momento, con le entrate a breve si riescono a coprire i debiti in scadenza.

L’azienda è in equilibrio economico in quanto si ha un risultato economico positivo (R>C) e l’utile è congruo. Significa che l’utile è sufficiente da coprire lo stipendio direzionale (opera del titolare) e il rischio di impresa.

L’azienda non può dirsi in equilibrio patrimoniale – finanziario in quanto, pur essendo ottimamente capitalizzata, non presenta un corretto rapporto fonti – impieghi. Difatti, da una attenta analisi, risulta che sono stati accessi debiti a mlt in eccesso rispetto all’importo delle immobilizzazioni. Ne deriva anche che tali debiti in eccesso sono stati utilizzati per finanziare il circolante.
Liquidazione IVA = Iva debito – Iva credito = 17 – 8,8 = 8,2


Ammortamento computer = 3


Valore residuo computer = 7


Ammortamento spese costituzione = 1,5


Valore residuo spese costituzione = 3,5


Svalutazione crediti commerciali = cambiali attive * 20% = 54 * 20% = 10,8


Presunto valore realizzo cambiali attive = 54 – 10,8 = 43,2











ECONOMIA AZIENDALE                                                                                 Esercitazione gestione, SP, equilibri aziendali


